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Editoriale 
 
 

The function of criticism should be to show how it is what it is, even that it is what it is, rather than show what it means. 

S. Sontag, Against Interpretation 

 
 

Anche se certamente con accezioni diverse, per secoli, almeno in Italia, la storia dell’architettura  è stata considerata disciplina di 
base per la formazione dell’architetto. Uno degli ingredienti essenziali, quindi, come possono esserlo il sale, la farina, l’olio per la 
cucina mediterranea. L’assioma resiste ancora dietro lo scudo del “patrimonio” (e dei finanziamenti correlati) e dietro l’impennata 
in molti corsi di laurea in Architettura  di una rilettura dell’iper contemporaneo in chiave “storica”, ma non sempre, in quest’ul-
timo caso, si supera un livello che sfiora solo marginalmente le procedure e gli strumenti della storia (la fase della ricerca, l’accu-
ratezza bibliografica, l’uso delle fonti e dei dati), mentre si privilegia sempre l’interpretazione (“originale”, per carità, e poi 
digeribile o fastidiosa, a secondo del temperamento, delle intenzioni e dei gusti).    

Se nei corsi di Architettura c’è ancora chi postula l’esistenza di un architetto integrale, il processo formativo, guidato dal cliché 
della interdisciplinarietà, sembra oggi sul punto del collasso e di una disintegrazione dei saperi, dove tutti fanno tutto o si illudono 
di potere fare (e parlare di) tutto. Probabilmente le stesse cose potrebbero essere scritte da un collega di Tecnologia, da uno di Di-
segno o da un Urbanista, se qualcuno toccasse il cuore delle loro competenze, ma il punto oggi non è certo la difesa corporativa. 
Il mestiere di storico si coltiva faticosamente all’interno della ricerca, e raramente è il frutto di performance, di intuizioni inter-
pretative e di improvvisazioni più o meno laterali, di autolegittimazioni soggettive.  La ricerca poi si estende dall’oggetto indivi-
duato, alle questioni che solleva, e include pesantemente, direi integralmente, la lingua, e questo - per inciso - è il motivo che 
obbliga a dubitare della profondità degli studi che sposano il facile entusiasmo per neologismi, slogan o parole alla moda.   

Questa è infine anche la ragione che imporrebbe oggi, almeno per le discipline che se ne nutrono, una difesa del nostro idioma, 
quando, anche a livello ministeriale e universitario, di fronte a un impressionante analfabetismo di ritorno, il prerequisito del-
l’italiano è stato relegato a una posizione sussidiaria, sostituendolo definitivamente con altri parametri e soprattutto amplificando 
artificialmente il mito democratico della lingua inglese.  Sappiamo che per molti colleghi, posizioni come queste possono sembrare 
reazionarie, convinti che il futuro scorra inesorabile in altra direzione, ma non è affatto così e in fondo è il nostro tempo che ci 
chiama a una responsabilità completa sulle parole, sui comportamenti, sul pensiero, sul clima, sull’intera nostra civiltà.   

 
Giugno 2022 
 

Marco Rosario Nobile
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